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Relazione finale
(sintesi)

Giorgio Voltolina 

1.  Introduzione

Il progetto di ricerca e sperimentazione “Studio per la costituzione di una filiera melograno
in provincia di Venezia: coltivazione, trasformazione diretta dei frutti in succo e valorizzazione
dei prodotti da esso derivati" aveva l'obiettivo fondamentale di realizzare e validare una filiera di
produzione completa frutto-succo, che permettesse alle aziende agricole del Veneto di produrre
e commercializzare direttamente del succo di melograno.

Il progetto, a cui è stato dato l'acronimo di FiMeFruSu (Filiera Melograno Frutto Succo) si è
svolto nel periodo  ottobre 2013 - giugno 2015.

Al conseguimento dell'obiettivo finale, il progetto è giunto affrontando diverse problemati-
che tecniche:
 sono stati studiati alcuni aspetti di carattere vivaistico, con lo scopo di disporre di materiali

propagativi di migliore e più rapido affrancamento;
 con parte del materiale vivaistico prodotto, sono stati allestiti due nuovi campi produttivi, in

aggiunta ai 2 preesistenti;
 si è studiata la crescita delle piante, l'intensità e il tipo di fioritura del melograno, la produzio-

ne di frutti e succo;
 si è portato a termine lo studio e la sperimentazione del layout di processo per l'ottenimento

del succo, adottabile dalle aziende agricole;
 si è validata la macchina "sgranatrice" del frutto, in precedenza costruita.
 sono stati valutate le componenti del frutto (succo, arilli, scorza e semi) e la qualità del succo

ottenuto;
 sono state svolte le dovute azioni divulgative a favore degli agricoltori locali, come previsto

dal progetto: seminari, convegno, visite guidate, stampa e distribuzione di opuscoli divulgati-
vi.

Il grippo di lavoro che ha svolto la sperimentazione è stato costituito con criteri di interdisci -
plinarietà, per corrispondere alle diverse tematiche del progetto.

Il committente del progetto è stata la UGC - Unione Generale Coltivatori Cisl Venezia e
partner del progetto è stata Veneto Agricoltura, con il Centro Sperimentale Frutticolo di Pradon
- Ro.

Il coordinamento tecnico-scientifico del progetto è stato svolto dal dr. Giorgio Voltolina.

2.  Materiali e metodi 

La sperimentazione vivaistica è stata condotta dal Centro Pradon di Porto Tolle (Ro) di
Veneto Agricoltura, che ha affrontato la riproduzione delle piante di melograno mettendo a con-
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fronto diverse tecniche di propagazione: da talea legnosa, da talea erbacea e per innesto  a
gemma dormiente, provando altresì l'uso di un ormone radicante.

La sperimentazione agronomica è stata effettuata nei 2 campi di melograno di:
  azienda agricola Casa Vittoria, in Torre di Mosto - Venezia:
 azienda agricola Franco Celebrin, in  Meolo - Venezia

dove erano state impiantate in prova diverse cultivar di melograno: Mollar de Eche, Valen-
ciana, S. Pietro, Montrone, Dente di cavallo, Wonderful.

Nuovi impianti sono stati realizzati anche presso 2 aziende di Portogruaro.
I vari campi sperimentali  sono stati  realizzati con investimenti diversi,  di 3,5x3,6 m e di

4.0x4.0 m, ovvero con 625 - 1600 p/ha.
Sono stati fatti interventi di potatura, invernali e primaverili, per, eliminare polloni, contenere

l'eccesso di vigoria vegetativa, favorire la produzione e "sfoltire" la chioma allo scopo di permet-
tere una buona penetrazione della luce fino ai frutti formatisi più internamente.

Sono state adottate e messe a confronto 3 diverse forme di allevamento:   una forma libera,
a cespuglio; una forma volumetrica, a vaso; una forma bidimensionale, a palmetta.

I rilievi effettuati sugli impianti hanno interessato la fioritura, le fasi fenologiche e la forma-
zione e produzione dei frutti.

Si sono poi stimate le componenti del frutto: arilli, succo, semi, scorza.

L'attività sperimentale trasform  ativa è consistita in;
 validazione della macchina "sgranatrice" dei frutti;
 validazione dell'intera linea di lavorazione per la produzione di succo;
 determinazione della resa in arilli e succo.
 studio e realizzazione dell'etichetta della confezione di succo.

Infine, l'attività di ricerca è sperimentazione si è "incontrata" con i produttori agricoli attra-
verso dei momenti di divulgazione: due seminari, un convegno, delle visite guidate ai campi
sperimentali, la redazione e distribuzione di un opuscolo divulgativo.

3.  Risultati 

Per l'attività vivaistica, si è visto che il melograno ha dimostrato di radicare con estrema fa-
cilità, mediante il metodo della talea radicata.

Il taleaggio al bruno e il taleaggio al verde sono entrambe valide, ma il primo richiede meno
attenzioni.

L’innesto a gemma dormiente ha dato una percentuale di attecchimento pari al 75-80%.

Nella  sperimentazione agronomica i melograni hanno dimostrato, in tutte e 3 le tesi, di
accrescersi in maniera molto vigorosa, ma anche tendenzialmente disordinata, necessitando di
continui interventi di "regolazione" e di contenimento della vegetazione.

Risultano piuttosto vigorosi i rami che non sviluppano fiori.
Ciò obbliga l'agricoltore a interventi ripetuti sulle piante, invernali e primaverili, per regolare

opportunamente la vegetazione nella forma, nella direzione, nell'ampiezza e nella dimensione
di accrescimento volute.

Si è potuto osservare anche che il melograno produce fiori e frutti prevalentemente sul le-
gno nuovo dell’anno e sui rami misti sviluppatisi da gemme esistenti sul legno dell’anno prece-
dente.

Si è visto che una corretta ed equilibrata potatura è importante per permettere la giusta pe-
netrazione della luce all'interno della chioma, quale stimolo alla fruttificazione.

E per questo sono da preferire le forme di allevamento allargate o a sviluppo piano.
I frutti cresciuti in condizioni di ombra, all'interno della folta chioma, stentano o ritardano la

maturare.
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Gli interventi più importanti da farsi sulla pianta sono perciò quelli per mantenere sufficiente
spazio tra le branche e i rami, potando in modo leggero i giovani e piccoli alberi e in modo più
pesante gli alberi più maturi ed esageratamente sviluppati.

Va poi tenuta aperta la chioma per indurre la formazione annuale di legno che porti frutti.

La durata complessiva del ciclo vegetativo-produttivo risulta essere di giorni 240-250, da
marzo a ottobre.

La fioritura del melograno è alquanto scalare e intensa.
L'inizio fioritura si colloca ai primi di giugno, mentre l'allegagione inizia ai primi-metà di lu-

glio.
Trascorrono poi altri 90 giorni, per giungere in prossimità della maturazione del frutto, a

fine ottobre.
I boccioli fiorali realizzano un gran numero di fiori sterili e solo una piccola quota di fiori fer-

tili.
La cascola fiorale è rilevante, pari almeno al 60%-80% dei fiori sbocciati, a seconda delle

tesi.
La percentuale dei fiori fertili è risultata compresa fra il 9-20%, sul totale dei fiori prodotti.
I fiori "superstiti" portano poi alla formazione del frutto, senza ulteriori perdite sostanziali.
Gli impianti sono però ancora giovani e forse, con piante più conformate e mature, è proba-

bile che la percentuale dei fiori fertili aumenti.
La forma di allevamento a palmetta, sembra sia in grado di dare più fiori e più fiori fertili,

ipotizzando che vi sia una correlazione fra ciò e la maggiore intercettazione della luce che que-
sta forma stessa permette.  

Il peso medio dei frutti è  compreso fra 280-300 g.
I frutti di maggiore peso sembrano essere quelli ottenuti dalle piante allevate a palmetta:

319,40 g. per frutto, la media della tesi fra le località.
La resa media in arilli, sul frutto, è pari al 47,31%, molto simile ai valori ottenuti sulle singo-

le tesi e sulle singole località.
Dalla spremitura degli arilli si è ottenuto mediamente  il 48% di succo.
Lo stesso succo risulta così pari al 22,8%, se rapportato all'intero frutto.
La tesi più performante è ancora una volta la palmetta, con una produzione di succo pari al

24,7% sui frutti.
 il rapporto fra le singole componenti del frutto (arilli, scorza e borlanda) sembra essere re-

lativamente costante, nel confronto fra le 3 tesi e in quello fra le due località.

Nella  sperimentazione relativa alla trasformazione del frutto, le prove di "sgranatura"
hanno rilevato che la capacità di lavoro della "sgranatrice" è di 300,0 kg/ora di frutti, da cui si
hanno 154,0 kg di arilli.

Il grado di separazione degli arilli dal frutto è pressoché pari al 100%.
II prodotto risulta pulito e pronto alla spremitura.
La macchina sgranatrice FiMeFruSu, è semplice, poco costosa, alimentabile in continuo e

ben integrabile in linee di lavorazione installabili nelle aziende agricole.
I frutti di melograno vengono trattati all'interno di un rotore speciale, frammentandosi e libe-

rando gli arilli, per effetto della forza centrifuga combinata a delle vibrazioni.
Gli arilli sono poi raccolti in un cassone.

Con l'impianto di trasformazione completo, messo "in linea", sono stati processati 500 kg di
frutti di melograno, ottenendo 130 kg di succo, poi confezionato in circa 650 bottigliette da 200
cc.

Nel "validated process", l'impianto di lavorazione risulta così composto:
 vasca di lavaggio dei frutti;
 macchina sgranatrice FiMeFruSu;
 spremitrice a nastro;
 cisterne per la raccolta e la sedimentazione del succo;
 sistema filtrante;
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 sistema di preriscaldamento del succo;
 riempitrice delle bottiglie;
 vasca di pastorizzazione.

I parametri di pastorizzazione applicati sono stati i seguenti:
 temperatura di trattamento: 95 °C.
 tempo del trattamento: 10'
 grado zuccherino del succo: 14 °Brix.
 pH del succo: 2,99

4.  Conclusioni 

L'esperienza condotta e i dati raccolti permettono alfine di affermare che una filiera di pro-
duzione melograno-frutto è certamente possibile, nel Veneto Orientale.

E che tale filiera è proseguibile fino alla produzione e commercializzazione diretta del suc-
co, da parte delle aziende agricole.

La coltura di melograno conferma la sua capacità di adattamento.
I frutti prodotti danno una buona resa in succo.
La macchina sgranatrice permette di ben agevolare il processo trasformativo, permettendo

di ottenere un prodotto di qualità.
Saranno adesso le aziende agricole a decidere come organizzarsi per gestire la produzio-

ne di melograno e di succo.
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